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Situazione dello stato di avanzamento delle attività

Con delibera della Giunta provinciale n. 1992 del 6.6.2005 è stato approvato il piano della qualità dell’aria dopo che lo stesso, nell’ottobre 2004 era stato trasmesso ai comuni della provincia affinché questi ultimi potessero inoltrare osservazioni proprie o dei cittadini.

Il piano della qualità dell’aria è lo strumento di programmazione e di intervento sul territorio che persegue il fine prioritario di ottenere entro determinati periodi di tempo livelli di concentrazione degli inquinanti atmosferici inferiori ai valori limite stabiliti dalle direttive europee e dalla legislazione nazionale e provinciale.

Il piano quindi compie in primo luogo una valutazione della qualità dell’aria facendo riferimento alla situazione del 2003, provvede alla zonizzazione del territorio nel rispetto dei criteri fissati dal DM del 1.10.2002, .261, pianifica il monitoraggio della qualità dell’aria sul territorio, organizza la rete di monitoraggio secondo le norme in vigore ed in base alla bozza delle linee guida sulla razionalizzazione delle reti di monitoraggio, individua i provvedimenti da adottare per la riduzione delle emissioni indicando i soggetti preposti ad attuarli ed organizza le attività di verifica dei risultati conseguiti. Per il 2010 è prevista una revisione generale del piano al fine di adattarlo alle mutate esigenze di tutela della qualità dell’aria.

Il piano della qualità dell’aria è disponibile al seguente indirizzo: www.provincia.bz.it/pianoaria
Zonizzazione del territorio

La Provincia Autonoma di Bolzano ha una superficie di circa 7400 Km2, pari a circa il 3,4% del territorio nazionale. La collocazione geografica all'interno dell'arco alpino impone ad una regione quale l'Alto Adige di considerare il suolo come una delle risorse naturali meno disponibili e quindi più preziose. Infatti, solamente il 8% del territorio é utilizzabile per l'insediamento umano.

L'Alto Adige conta 116 comuni per complessivamente 463.000 abitanti. La metà degli abitanti risiede nelle città di Bolzano, Merano, Bressanone, Laives e Brunico. La restante parte del territorio è utilizzata come segue: bosco 36%, verde agricolo 24%, superficie improduttiva 16%, ghiacciai e rocce 16%. 

L'ubicazione dell'Alto Adige in una zona centrale dell'Europa la ha reso corridoio di transito tra importanti stati europei. Lungo la direttrice dell'Autostrada del Brennero, che nel territorio dell'Alto Adige conta una lunghezza di 116 km, si é sviluppato gran parte del traffico tra nord e sud. 

Le superfici di valle lungo l'Autostrada del Brennero sono tra le zone più densamente popolate d'Europa: infatti si raggiungono densità abitative nel sud della provincia comprese tra 565 e 1875 abitanti per km2. In questi luoghi devono trovare spazio abitazioni, insediamenti naturali, agricoltura, verde, nonché attività turistiche e del tempo libero.

Rispetto alla situazione del 2008, si è confermata l’organizzazione a 8 zone individuate ai fini della protezione della salute, degli ecosistemi e della vegetazione. 

Sono comunque iniziate le attività di revisione della zonizzazione e della valutazione quinquennale di tutte le zone seguendo gli indirizzi formulati nella bozza di decreto di recepimento della direttiva 2008/50/CE.

La zonizzazione si presenta in questo modo:

· 4 zone per la tutela della salute in relazione agli inquinanti SO2, NO2, PM10, Benzene e Piombo. Detta zonizzazione viene chiamata anche zonizzazione invernale in quanto riguarda inquinanti che presentano le maggiori concentrazioni nei mesi invernali. La zonizzazione raccoglie in un'unica zona tutte quelle parti di territorio che presentano la stessa classificazione della qualità dell’aria, ovvero vi è una zona dove sono superati i valori limite di uno degli inquinanti invernali, una zona dove viene superata la SVS, una zona dove viene superata la SVI ed una zona dove la SVI non viene superata. 

· 2 zone per la tutela della salute dall’ozono; detta anche zonizzazione estiva. Anche qui abbiamo una zona dove vengono superati i valori bersaglio per il 2010 ed una zona dove vengono superati gli obiettivi a lungo termine. Tali zone sono valide anche per la tutela della vegetazione dall’ozono.

· 2 zone per la tutela della vegetazione dagli ossidi di azoto. Anche qui abbiamo una zona dove vengono superati i valori limite ed una zona dove questi non vengono superati.


Per quanto riguarda la tutela degli ecosistemi dall’SO2 non è stata operata una zonizzazione specifica. Comunque, in nessuna stazione di background della rete provinciale si è mai superata la relativa SVI. L’intero territorio provinciale è pertanto da intendersi come un'unica zona.

Quanto sopra riportato è in realtà un’estrema semplificazione della zonizzazione operata nel piano. Infatti, il piano prevede ben 18 zone per gli inquinanti invernali, 4 zone per l’ozono (che valgono sia per la protezione della salute che per la protezione della vegetazione) e 2 zone per la protezione della vegetazione dagli NOx.

Una zonizzazione talmente capillare è giustificata da due fattori principali:

· Il territorio alpino, in considerazione delle sue caratteristiche orografiche presenta numerose situazioni particolari (ad esempio, la qualità dell’aria non è costante con l’aumentare dell’altitudine in quanto i fondo valle sono molto più interessati da importanti concentrazioni di inquinanti rispetto a località poste anche solo 200 metri al di sopra dello stesso). Ne deriva una zonizzazione che quasi sempre deve necessariamente divergere dai confini comunali con evidenti problemi nella definizione dei confini di zona.
· Nonostante che sul territorio sia presente una rete di rilevamento particolarmente sviluppata, vi sono zone non monitorate e che potenzialmente potrebbero presentare concentrazioni non omogenee con le altre località limitrofe (sempre a causa dell’orografia). Una più dettagliata zonizzazione permette di organizzare il monitoraggio fisso e mobile in modo tale da fornire sufficienti elementi di analisi per garantire la copertura di tutto il territorio. Questo aspetto è particolarmente importante in quanto in zone orograficamente particolarmente complesse non si possono sempre applicare modelli di dispersione degli inquinanti e pertanto è necessario ricorrere a campagne di misura.

In ogni caso è obiettivo del piano di giungere entro il 2010 ad una riduzione del numero delle zone individuate in tale occasione.

Ai fini delle stime sulla popolazione sono stati utilizzati i dati di censimento del 1991 (in quanto nel 2004, anno in cui è stato redatto il piano) non erano ancora disponibili i dati del censimento 2001 in formato digitale georeferenziato.

Rete fissa per il monitoraggio della qualità dell’aria

Nel 2009, la rete di monitoraggio non ha subito modifiche rispetto alla situazione 2008. 

Inventario delle emissioni
Riguardo alla stima delle emissioni, si è provveduto ad elaborare l’inventario delle emissioni per gli anni 1997 e 2000 secondo i criteri indicati a livello nazionale. Tale inventario è stato aggiornato all’anno 2004 e pertanto oggi si dispone di dati consolidati e di una prima indicazione sull’evoluzione delle emissioni. Le attività per l’aggiornamento al 2007 si sono concluse da poco e sono in corso le necessarie verifiche e confronto per la validazione dei dati raccolti.
Dai dati rilevati in sede di aggiornamento 2007 è emerso l’importante contributo costituito dalla combustione di biomassa nei piccoli impianti domestici. Tale contributo, che nei maggiori centri urbani è comunque molti limitato, assume in determinate località a carattere rurale un peso determinante, facendo anche registrare notevoli concentrazioni di PM10 (vedi situazione di Laces; stazione LA1).

Le attività di aggiornamento dell’inventario riferito ai dati 2007 sono realizzate in stretta collaborazione con la Provincia di Trento.

Programmi e piani di azione

I principali comuni della provincia così come i gestori dell’autostrada del Brennero e della strade statali sono chiamati a partecipare a degli accordi di programma per ridurre l’emissione di inquinanti atmosferici. Il piano non entra nel dettaglio di tali programmi, ma indica situazione per situazione i soggetti che devono attivarsi allo scopo. A tale scopo la zona IT0414 è stata divisa dal piano in 6 ulteriori zone dove, a causa delle differenti fonti o per ragioni pratiche si è preferito specificare i soggetti che devono attivarsi nello specifico individuando anche obiettivi specifici da raggiungere nei prossimi anni. I 16 comuni coinvolti e la Provincia hanno approvato nel 2006 il programma pluriennale per la qualità dell’aria i cui sono determinante le iniziative concrete per giungere agli obiettivi del piano aria. Il programma ha un allegato tecnico denominato “Missione aria pulita” dove sono specificati i provvedimenti e le modalità per la loro applicazione. Maggiori informazioni si possono ottenere nel sito: www.provincia.bz.it/ariapulita.

Il piano d’azione, fortemente orientato verso la limitazione della circolazione veicolare durante i periodi più critici, è attualmente sospeso in quanto i valori di PM10 risultano essere sotto le soglie annuali stabilite dallo stesso e comunque al di sotto dei valori limite.

A tal riguardo si fa presente che il parametro più critico è rappresentato dal superamento del numero massimo di superamenti consentiti della media giornaliera dei 50 µg/m³ per il PM10 mentre si registra un confortevole rispetto della media annuale dei 40µg/m³ su tutte le stazioni fisse. 
Valori relativi alle misurazioni della rete di monitoraggio

L’inverno 2009-2010 ha visto il ritorno di condizioni climatiche più tipiche degli inverni registrati nel 2005 e nel 2006, anche se le temperature erano di poco superiori alla media. 

In tale situazione si sono comunque confermati i valori delle concentrazioni di PM10 già registrati per l’anno 2008, anche se è possibile notare un preoccupante aumento dei superamenti della media giornaliera nei primi mesi del 2010.

Stabili o in leggero aumento le concentrazioni medie annue del biossido di azoto. Permane pertanto la situazione di superamento della media annuale nella stazione di Bolzano (BZ5) e presso le stazioni poste vicino all’autostrada (AB1 e AB2). La vistosa differenza tra i valori misurati presso la stazione AB2 (Egna) e la stazione AB1 (vicino a Bressanone) è dovuto principalmente alla differente distanza dalla sede autostradale. Infatti, mentre AB1 si trova a circa 6 merti dalla carreggita, la stazione AB2 è posta a circa 25 metri dalla stessa.

PM10

I valori registrati nel 2009 indicano un calo in quasi tutte la stazioni della rete del numero di superamenti della media giornaliera del PM10. Il calo non è però visibile nelle medie annuali. Non sono stati comunque registrati superamenti dei valori limite presso nessuna stazione della rete.

NO2 

I valori registrati nel 2009 indicano una stagnazione o una leggera ripresa delle concentrazioni misurate sia sulla stazioni a traffico che in quelle di background. Viene confermato il superamento del VL presso le stazioni di Bolzano (BZ4 e BZ5). Presso la stazione BZ4 si è anche superato il VL + il margine di tolleranza. A tale proposito si deve però segnalare che la stazione BZ4 non è tra quelle di riferimento del questionario in quanto non a norma (presenza di alberi nelle immediate vicinanze dei sensori).

Le concentrazioni lungo la A22 sono aumentate anche se il traffico pesante ha fatto registrare un vistoso calo. (vedi capitolo seguente).

Valori relativi all’autostrada del Brennero
Nel 2009 si è confermato il superamento del valore limite + MOT per la media annuale dell’NO2 presso ambedue le stazioni (AB1= 67 e AB2 = 49 µg/m³). Il valore relativo alle medie giornaliere del PM10 è invece in sintonia con le altre stazioni della rete.

Pertanto, la zona IT0414 è classificata come zona in cui vi è superato il valore limite aggiunto della soglia di tolleranza (modulo 8b).
Commento sui singoli moduli del questionario:

Codice delle zone

L'utilizzo dei codi ISTAT accomuna le Province Autonome di Trento e di Bolzano come Regione Trentino-Alto Adige (codice 04): nella pratica la gestione della qualità dell'aria è demandata alle due Province ed il questionario trasmesso riguarda unicamente la Provincia Autonoma di Bolzano.
Modulo 2: delimitazione delle zone e degli agglomerati

Essendo l’altitudine uno degli elementi di delimitazione delle zone ne deriva che i confini delle zone divergono dai confini amministrativi. Pertanto, le zone non sono descrivibili con un sistema di coordinate, ma con informazioni gestite da sistemi geografici (GIS). Nel caso specifico, la zonizzazione è stata operata con un software largamente in uso presso le amministrazioni locali (ArcView 3.2 della ESRI). I dati geografici sono stati allegati alla presente documentazione.

Moduli 8a, 8d, 8f   SO2 – Pb – CO 

L’SO2 il piombo ed il CO vengono monitorati nella città di Bolzano in una posizione a traffico. Nonostante questo, i valori registrati sono estremamente bassi ed al contempo indicano in modo eloquente che in nessuna altra parte del territorio sono possibili concentrazioni maggiori di quelle registrate a Bolzano.

Modulo 8e - Benzene
Il Benzene viene monitorato in continuo nelle città di Bolzano e di Merano. Inoltre vengono condotte campagne di rilevamento con sistemi passivi (passiv-sampler) anche a Bressanone e Brunico. I valori indicano che nelle zone più trafficate non vengono superati i valori limite. 

Anche se si dispone di dati relativi solo alla zona IT0414, è possibile affermare che nelle altre zone non vi sono concentrazioni maggiori di benzene e che pertanto su tutto il territorio provinciale non vengono certamente superati i valori limite del benzene.

Modulo 9b – Arsenico, Cadmio, Nikel
Tali inquinanti vengono monitorati dal 2006 presso la stazione BZ5 (stazione a traffico) di Bolzano. Fino al 2005 le misure erano state condotte presso la stazione BZ4 sempre a Bolzano. I valori registrati negli ultimi 3 anni indicano per Ni e Cd il rispetto dei valori obiettivo. Essendo che a Bolzano sono attese le maggiori concentrazioni di tali inquinanti, si può affermare che le concentrazioni sono al di sotto dei valori limite sull’intero territorio provinciale. Per quanto concerne l’arsenico (As) nel corso del 2008 non si era potuto determinare il valore dell'arsenico (vedi note del 2008). Nel 2009, avendo cambiato tecnica di rilevamento, si sono ottenuti dei dati attendibili. Il dato così raccolto per l’As è pari a 0,8 ng/m³ e quindi al sotto della soglia di valutazione inferiore. Anche per l’As vale quanto detto per Ni e Cd.

Modulo 9b – Benzo(a)pirene
Il B(a)P è stato monitorato fino al 2008 solo presso la stazione a traffico di BZ5 a Bolzano in quanto si riteneva che in città vi fossero da attenersi la maggiori concentrazioni. Nel 2009 si è dato inizio alla misura anche a Laces (LA1) in quanto vi era il fondato dubbio che in località interessate da un ampio utilizzo di legna da ardere vi potessero essere concentrazioni elevate di IPA. La media annuale registrata a Laces nel 2009 è eloquente e mostra un ampio superamento del valore obiettivo. Da qui la necessità di dare corso ad una nuova zonizzazione del territorio che verrà portata a conclusione entro il 2010.

Moduli 10 - Soglie di valutazione
La verifica rispetto alle soglie di valutazione è stata effettuata una prima volta utilizzando i dati registrati tra il 1999 ed il 2003 (limitatamente ai dati disponibili; vedi piano della qualità dell’aria). Negli anni successivi tale verifica è stata condotta utilizzando i dati degli ultimi 5 anni disponibili. Per il 2009, la valutazione è stata quindi condotta utilizzando i dati dal 2005 al 2009.

Modulo 11a ed altri moduli relativi all’SO2 
Le stazione dotata di sensore per il biossido di zolfo si trova in un area urbanizzata e quindi fortemente influenzate dal traffico. Nonostante ciò, i valori ivi registrati sono talmente bassi da far escludere che vi possano essere zone in cui si possano avere superamenti dei limiti per la protezione degli ecosistemi. Per tali ragioni, nel questionario rimane assente ogni valutazione a riguardo.
Modulo 12 e Modulo 13c - Codici motivi superamenti

Si rimanda a quanto già descritto negli anni precedenti.

Modulo 14c – Determinazione ampiezza area di superamento B(a)P
Nel modulo è stato indicato il metodo GIS. In realtà non si tratta esattamente di un metodo, ma bensì di una determinazione di tipo meramente amministrativo ed orografico. Si è infatti individuato il territorio comunale di Laces (dove vi è la stazione LA1) togliendo le parti di territorio superiori ad una certa altitudine corrispondente a circa 200 metri dal fondovalle. In questo modo si ottiene una superficie decisamente inferiore, mentre la popolazione, che risiede quasi esclusivamente nel fondovalle, corrisponde a quella dell’intero comune.

Tale sistema di determinazione dell’area è stato utilizzato in mancanza di modelli di dispersione degli inquinanti in grado di simulare la dispersione degli IPA ed in particolare del B(a)P. A questo va aggiunto che i fattori di emissione per l’emissione di  B(a)P sono ad oggi assi approssimativi.

Bolzano, 30.06.2010

Il Direttore dell’Agenzia Provinciale per l’Ambiente

dott. Luigi Minach

